. In Provincia e în tutto il Regno. 
Un numero 


Cacaccoi 


È un grido universale d’ allarme 
‘per il ridestarsi della questione d’ 0- 
‘ riente; l’ opinione pubblica dell’ In- 

ghilterra specialmente si commuove, 
e con ragione, perchè quel popolo 
i i eroismi ed i sacrifizi che 
È cogli costò Ta” guerra di Crimea , ri- 
n corda le fiere parole di quel. suo 
È ‘ministro di stato che, allo scoppiare 
della guerra d’ Oriente, proclamò 
| davantiall’ Europa, che l' Inghilterra 


4 avrebbe armato fin 1° ultimo uomo. 


. @ speso fin |’ ultimo quattrino, 


nunzia chè il Morning Post; com- 

| _mentando il discorso del Maresciallo 
Moltke e 1° articolo della Gazzetta 
d’ Augusta, conchiude essere |’ equi- 
librio dell’ Europa fortemente scosso 
dopo i disastri della Francia e la 
indifferenza del ‘caduto ministero in- 
glese. Nulla di ‘più esatto, ma bi- 
sogna dirlo, nulla di più vecchio e 
di più facilmente ammesso da tutti 
© quelli che non hanno, per Vangelo po- 
— litico quel Misogallo di Alfieri, con- 
tro cui, più di quarant* anni or sono, 
levava la sua voce eloquente e ri- 
; | spettata Alessandro Manzoni, in nome 
della pace e del progresso, della fi- 
losofia e dell’ arte. 

Nè vogliamo. già noi far credere 
di conservare per la Francia quella 
tenerezza clie. potrebbe ‘essere ‘giu- 
. Stificata dalla memoria di Magenta 
di Solferino; nò, anche noi pro- 
| viamo un innegabile disgusto per il 
Viamento prodotto,a nostro riguar= 
do, nello spirito pubblico francese 

dalla vanità nazionale rinfocolata dal- 

1° infausto. soffio ultramontano. Ci 
preme invece unicamente di deplo- 
«Tare con franchezza la situazione 
creata in Europa dalla guerra ad ol- 
.tranza permessa contro la Francia, 
particolarmente imputabile alla egoi- 
stica. astensione dell’ Inghilterra. Al- 
“lorchè Thiers,, venerando mendico 
per. conto . della Francia, riceveva 

nel 1871 il secco rifiuto del gover- 
no britannico, doveva piangere sulle 

sorti della sua ‘patria desolata , ma 

| i poteya anche vaticinare al ministerò 
Gladstone le immediate conseguenze 

‘ che peserebbero sull’ equilibrio eu- 


I VORIDIRE DPI 


. Un telegramma da Londra ci an-. 


Per Ferrara all’ Ufficio o a domicilio . 


: arato costa Centesimi' dieci. 
| Per l'Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 
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La "Questione d Oriente ropeo dopo l’ annientamento della 


Francia. 

Senza dubbio , limitando i nostri 
apprezzamenti alla vita interna, noi 
italiani dobbiamo riconoscere che li- 
beratici dalla influenza francese, en- 
trammo nella disputata Roma a pas- 
so di carica; ma non dimentichiamo 
che questo avvenne subito dopo $é- 
dan, e che non fummo costretti ad 
aspettare la decisione della disastro- 
sissima campagna  d° inverno , nella 
quale la Francia cadde per noi ‘inu- 
tilmente prostrata, 

Ora ‘la situazione è questa; una 
delle ‘parti contendenti nella questio- 
ne orientale si trova fuori di com- 
battimento; cioè, la. Francia deve 
pensare. a. compiere ‘un’ opera di ri- 
costituzione difficilissima; 1° Inghil- 
terra, lontana, isolata, sorprésa, non 
ha forze pari alle sue tradizioni, al 
suo nome, alla parte che rappre- 
senta nell’ equilibrio europeo; — e 
I’ Italia ,. in embrionali proporzioni 
già formata ed. introdotta dal genio 
penetrante di Cavour nella lega éc- 
cidentale per la guerra di Crimea, 
è obbligata ‘a cercare in altre com- 
binazioni politiche, meno naturali 
sotto il punto di vista etnografico 
e geografico ,, il punto. d° appoggio 
per tenersi ritta in tanto urto. Vo- 
gliamo dire che deve destreggiare 
con. l’ elemento slavo, a cui si è ag- 
giunto 1° elemento tedesco. È chiaro 
e necessario il’ cambiamento di tat- 
tica. ‘Però. ci piace di affermare che 
l’ Italia versa, in condizioni ben dif- 
ferenti ;da quelle della Francia e 
deli’ Inghilterra ; comunanza di pre- 
ziosi interessi ‘ci lega ‘al governo ed 
alla civiltà della Germania; mentre 
quelle due nazioni sono escluse dalla 
questione, . verrà ricercato il nostro 
concorso} tocca agli uomini di Stato 
che ci governano, far pagare abil- 
mente il prezzo di questo concorso, 
‘pagamento che nessuno può ora de- 
finire, ma che comprende il ricono- 
scimento della nostra dignità, la salva« 
guardia del nostro prestigio; e la si- 
curezza del nostro avvenire, 
——__—_————_—+T + *+#Trr———F— 
La Circolare del Governo Italiano 

IN FRANCIA 
UFE 

La Circolare spedita. il primo del- 

I° anno dall’ onorevole  Visconti-Ve- 


» 


| 


AVVERTENZE 


Non si restituiscono i manoscritti. 


Le lettere e gruppi non sì ricevono che affrancati. 
* Se la disdetta non è fatta 20 giorni prima della scadenza s' intende prorogata 


l’ associazione. 


Le inserzioni giudiziarie ed amm. si ricevono a Centesimi 20 la linea, e gli 
Annunzi o atticoli comunicati a Centesimi 15 per linea. 
L’Ufticiò della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 2. 


nosta sull’ argomento del Conclave, 
comincia già a produrre. gli effetti 
che era naturale e legittimo atten- 
derne, Quando. 1° importantissimo 
documento fu messo in luce, non 
mancarono alcuni giornali the ne 
inflissero solenne biasimo al Mini- 
stro: pareva, a sentir questi fogli, 
che egli. non avesse compresa nè la 
gravità della materia, nè la. delica- 
tezza : che.non avesse apprezzate 
nè le ragioni del diritto, nè. quelle 
della: dignità nazionale : accuse vec- 
chie e volgari che sebbene ripetute 
a sazietà nou approdarono mai, per- 
chè vennero tosto o tardi smentite 
dai fatti. 

Ed il fatto è sopravvenuto. più 
presto che. noi immaginassimo, e 
più chiaro che potessimo desiderare 
a'dimostrate come il Ministro degli 
esteri avesse saviamente adoperato, 
significando spontaneo. all’ Europa 
gl° intendimenti del Governo del. Re 
per I° eventualità della riunione del 
Conclave in Roma; 

Non può; irivero, ‘essere sfuggita 
a nissuno dei nostri lettori 1° impor- 
tanza del dispaccio giunto da Pari- 
gi, e con cui si esprime apertamen- 
tela impressione prodotta dalla Gir- 
colare dell’ onorevolè Visconti-Veno- 


sta nel Governo Francese. Cotesta | 


Circolare — così il telegramma — 
fu altamente approvata dal Duca 
Decazes, il.quale manifestò e al com- 
mendatore Nigra e allo» stesso Mini- 
stro degli esteri la pienissima ade- 
sione del Governo della Repubblica 


calle” idee palesate nel documento 


medesimo. Se a chi.è impiegato in 
aspra, guerra giova un colpo  terri- 
bile e improvviso scagliato contro il 
nemico, noi crediamo’ che 1 Italia 
non potesse aspirare a benefizio mag- 
giore di quello che le si promette 
coll’ attitudine .così assunta dal. Go- 
verno Francese, verso noi e verso il 
Vaticano ad un tempo. 

In sostanza, la Francia, la sola 
potenza cuì si raccomandino, o s° il- 
ludano di raccomandarsi, le liberti- 
cide. speranze del Vaticano colì’ ac- 
coglienza fatta alla Circolare dell* o- 
notevole Visconti-Venosta, viene a 
dire nè ‘più nè meno che questo : il 
Governo di Parigi non tra nulla da 
dire sul- modo. con cui l’Italia si 
mantiene in Roma: non può che 


GIORNALE OFFICIALE 


Per gli Atti Amministrativi e Giudiziari. della Provincia di Ferrara . 


|‘d’ Oltr? Alpe : 


| 
| 
Ì 


plaudire alla sua condotta: ricono- 
sce che il Papato è liberissimo nella 
capitale del Regno : libero tanto che 
potrà provvedere non altrove che in 
Roma, alla suprema emergenza della 
Chiesa, ossia alla riunione del Con- 
clave. : 

Ove ne andò, 0 a che si ridusse 
a Parigi la invereconda commedia 


sulla prigionia del Pontefice? Che 


resta delle pietose legioni, della San- 
ta crociata che dovevano muovere 
da un dì all’altro în armi contro 
I° Italia per liberare Roma dal giogo 


imposto alla. città ed alla fede ad 


un’ ora? Si ha a Parigi un’ Assem- 
blea la cui maggioranza è cattolica: 
il Governo è obbligato a usar ri- 
guardi alla sovranità che sola regge 
l’ autorità sua, e può demolirla di- 
mani: malgrado ciò, il Duca Deca- 
Zes dopo aver ferito i cattolici re- 
spingendo l’interpellanza Da Temple, 
si permette un' passo ‘anco più for- 
male verso i liberali mostrandosi 
contento nel vedere non solo Pio IX, 


ma il Papato commesso alla saviez- 


za, alla prudenza, al senno retto e 


imparziale, del. Governo del Re 
d° Italia. È 3 
Vi sono alcuni i quali con una 


compiacenza che non riuscimmo mai 
a spiegarci, segnalarono solleciti e 
frementi ogni atto . spiacevole com- 
messo dalla Francia. verso :l° Italia. 
Noi non rimanendo insensibili ad'al- 
cuno sgarbo, non che ad alcuna of- 
fesa, tentammo sempre reagire e pro- 
testare, senza aggiungere però nuova 
esca al fuoco, non comprendendo 
qual benefizio avrebbe. potuto deri- 
varci da una rottura — anco sem- 
plicemente diplomatica — col Go- 
verno Francese. î 

Non pretendiamo che tutti doyes- 
sero in passato imitare il [nostro e- 


sempio; ma non ci pare essere esi- | 


genti. nel richiedere che ‘oggi gli 
stessi spiriti più caldi e più fierî ri- 
conoscano che la Francia compie 


verso noi puramente e semplicemente.» 


il dovere suo;. come noi abbiamo 
tenuti verso essa, e verso» la catto= 
licità gli. impegni mostri intieri. 

Ciò potrà giovare in tutte le re- 
lazioni  otdinatiè coi mosttî vicini 
tanto più dovrà van- 
taggiarci allorchè, quando che sia, 
rimarrà vacante la sede pontificia. 


ranza ariete 


riunione: del». Conclave si con- 
tono i più alti interessi d’ Europa : 


e tutti gli statisti che ‘studiarono 0° 
si adoperarono intorno alla quistione. 


romana, cominciando dal Conte di 
Cavour, trovarono sempre nella suc- 
cessione del Papato l’ostacolo più 


forte alla soluzione dell’ arduo pro- 


. blema. La liberazione di Roma, la 
sua annessione al Regno d’Italia non 
Solo lasciavano intatto il quesito, ma 
per chi ben guarda, lo. rendevano 
più grave e spinoso, Era questa una 
lacuna rimasta‘ aperta fino a tutto 
il 1873: lacuna spiacevole, non tanto 
pericolosa quanto imbarazzante, per- 
chè la morte del ‘ Pontefice poteva 
sopravvenire, senza che il mondo 
cattolico sapesse apertamente come 
si. sarebbe... condotta Italia; come 


. atteggiata 1° Europa nella eventualità . 


del Conclave. ; Re 
“Adesso la lacuna è colmata : si.sa 

| (che l’Italia esige che il Conclave si 
raccolga in Roma, e porge all‘ uopo 
le assicurazioni più desiderabili, e le 

| garanzie meglio eflicaci: senza de- 
rogare di una linea al suo diritto, 
e alla sua dignità : si sa che l’ Eu- 


“Topa, cattolica, nel, cui nome nes-. 


suno può parlare con maggior au- 
torità della Francia, non pur accon- 
sente, ma vi plaude: si sa che Pio 
IX impotente a nuocerci in vita, non 
potrà nemmeno minacciarci in morte. 
Può darsi che dopo ciò vi sia chi 
nega il benefizio della Circolare del- 
l’ onorevole Visconti; ma non ci sem- 
bra lo si possa fare per sincero con- 
; avincimento, nè colla speranza di con- 
vincere chiunque abbia fiore di sen- 
no in Italia. 


linate 
. Notizie Italiane 


ROMA — Sabato notte uno splendore 
insolito verso Santa Maria Maggiore dette 
annunzio d’ un terribile incendio che si 

| era sviluppato nell'arsemale della Stazione, 
© propriamente nei locali riservati all’of- 
ficina dei faleguami. 

Alle ore-14 144,quando»giunse l'ultimo 
convoglio, tutto era quiete. ed ordine nella 
Stazione ; nell’ ore 41 42)’ incendìo, ali- 
mentato dalla grande quantità di legname 
che si trovava entro l'officina, aveva bru- 
ciato tutto il ‘tetto, e le ‘fiamme giganti si 
invalzavano per l'aria, 

- Primi ad avvedersì del disastro e‘ad ac+ 
correre sul luogo per i necessari. provvedi= 
menti furono il Capo Stazione, signor Ber- 
nardi ed il delegato di Questura, addetto 


alla Stazione, sig. Neri, insieme alle guar-. 


die quivi distaccate. 
L' incendio presentava grandissimo pe- 
ricolo,, perchè nel cantiere vicino stavano 
in deposito 8 botti di petrolio e 4 grandi 
vasi d' acqua ragia, e dalla parte opposta 
si trovava l'altro deposito delle vetture in 
riparazione. d 
Vennero*immediatamente chiamati î vi 
gili di stazione in' via Nazionale, ed una 
Compagnia di soldati ; al quartiere’ del 
Maccao. ; 
| Questi accorsero immediatamente » sul 
luogo ma essendo insufficiente il numero 
d’ uomini per asportare e it petrolio e le 
velture, e procurare l’acqua ché trovavasi 
‘molta lontana nei serbatoi, fti mestieri chie- 
gUere. altri soccorsi e vennero chiamate una 

compagnia di coscritti, ed una del Distretto 
‘militare, 

Intanto accorsero sul luogo . moltissime 
guardie municipali, carabinieri reali, @ 


DI della.| 
rghese e del Quirinale 7 


. Fortunatamente, mercè la bravura dei 
nostri vigili, e l’ operosità degli ‘accorsi, - 
l'incendio potè presto circoscriversi e verso 
la mezzanotte ogni pericolo di maggiore 


disgrazia eravevitato. 


Al Campidoglio giunse 1° annunzio _ del 
disastro appena terminato il Consiglio co- 
mnnale, e l’on. Sindaco in compagnia del» 
comm. Placidi'Sî fecò immediatamente sul 
luogo. 

Una guardia municipale rimase’, nelle 
varie operazioni, ferita gravemente in un 
piede.” ig 
‘ Il danno si crede che superi la cifra di 
20,000. lire. A % 

Finora ignorasi il come l’ incendio sia 
stato causato. 

Domani daremo maggiori dettagli. 

(Pop. ‘Rom. ) 

— I seguenti prelati ‘saranno promossi 
al cardinalato nel Concistoro che è stabi- 
lito nella seconda metà di quaresima. 

Monsignor Paccà , maggiordomo di Sua 


Santità ; i 


Monsignor Nina, segretario della Inqui- 
sizione ; 

Monsignor Vitelleschi segretario dei Ve- 
scovi e Regolari ; 

Monsignor Giannelli segretario del Con- 
cilio; Ò 

Monsignor, Bartolini segretario dei Riti. 

MANTOVA — La questione della scelta 
dèi parrochi per opera dei cittadini preoc- 
cupa molto la città e provincia. Alcuni 
parrocchiani di Paludano costituiti in Com- 
Missione scrissero alla Gazzetta di' Man- 
tova vuna lettera colla quale avvisano l'ar- 
ciprete di S. Egidio don Cabrini che  ve- 
rificandosi la sua nomina alla parrocchia di 
Paludano, non consulti che la sua dignità 
personale e gli interessi della moralità d'un 
paese, che si troverebbe costretto di man= 
care alle sue tradizioni di rispetto @ rive- 
renzawerso i ministri di Dio. Commentando 
questa lettera, la Gazzetta di Mantova 
esorta îl ministero a prendere un provve 
dimento per risolvere una ‘questione che, 
lasciata sospesa , può diveotare assai pe- 
ricolosa. 
—_——__—_——_—_—r_—_—_——_—rr_—_——_——— 

Notizie Estere 


AUSTRIA — Il Fremdenblatt foglio ul- 
ficioso di. Vienna risporide ‘nel’ modo ‘se- 
guente all’ articolo della Gazzetta d’ Au- 
gusta di cui abbiamo fatto cenno: 

Nella, circostanza del viaggio di S. M. 
l’imperatore alcunò si è compiaciuto sup- 
porre che il ministero degli affari esteri 
dell’ Austria-Uogheria faccia egni sforzo 
per separare la Russia dalla ‘Prussia; è 
questa una politica di congetture tanto vana 
quanto. sarebbe sragionevole d’ altra parte 
il pretendere che all’Austria-Ungheria non 
rimanesse altra via che di andare a. ri- 
morchio della. Prussia e della Russia. 

La politica: dell’ Austria verso. le po- 
tenze vicine è uba' politica franca e leale; 
essa non ha per scopo ‘di ‘agire di con- 
certo colla Prussia contro la Russia nè di 
collegarsi con questa contro. la Prussia ; 
le sue tendenze mirano a conservare la 
pace con queste due potenze e ad andare 
di concerto con'esse” nell” interesse della 
pace europea. «Inoltre l' Austria Ungheria 
non è disposta ad adottare: una politica 
fondata sul principio chela sua: conserva: 
zione, e Ja sua integrità non potrebbero 
sussistere a meno che. lasciasse agire a 
loro talento la Prussia nelle contrade tra- 
versate dall’ alto Danubio è la Russia sulla 
riva inferiore ‘di questo fiume! Una tale po- 
litica ‘sacrificherebbe gli interessi vitali 
della monarchia, e se. si dovesse infatti im- 
porre, all' impero austriaco. come condi» 
zione sine qua non dell’ amicizia. colla 
Russia e la Prussia, non si sentirebbe in 


e l'impero germanico, egli è perché pri- 
ma di tutto sono convinti che l’indipen> 
denza della politica austro-togarica non 
corre pericolo. dii 

L' Austria-Ungheria. saprà difendere: i 
suoi interessi in qualunque luogo vengano 
minacciati ; conscia della sua forza , essa 
non ha'a témere.da vani fantasmi, e si 
unisce volentieri all’ alleanza alla quale a 
giusto titolo è chiamata a partecipare nel- 
l” interesse della pace ‘curopsa ‘nella’ sua 
qualità di.nazione che non la cedevin nulla 
alle potenze vicine. 


FRANCIA — La Revue de France ha 
un articolo sul movimento separatista in 
Savoia. La Savoia, dice, presa in massa 
non rimpiange l’andessione alla Francia, 
ma persiste a. reclamare .i diritti che le 
furono riconosciuti nell’ atto del {4 giugno 
1860. Ci è pure un partito abbastanza nu- 
meroso che' invoca la restituzione del pae- 
sè all’Italia, o la soa ‘riunione ‘alla Sviz- 
zera, o.la sua costituzione Stato, a Repub- 


blica indipendente. E questi elementi se-; 


paralisti si reclutano quasi esclusivamente 
nella borghesia. 


ARGENTINA — Le molle precauzioni 


prese dall'autorità di Montevideo, la chiu-. 


sura del porto per tutte le provenienze 
di Buenos-Ayres hanno preservato Monte- 
video da ogni epidemia, ed è lecito spe- 
rare che questo anno almeno la coqueta 
del Plata, depressa negli affari.e nelle fi- 
nanze non soffrirà almeno i flagelli della 
febbre gialla che regna nel Brasile e del 
cholera che colpì Buenos-Ayres. 

— Nel Paraguay scoppiò una nuova 
rivolta, e siccome da Entre Rios furono 
inviati colà armi e banditi si suppone ché 
il Brasile, protetore del Paraguay, voglia 
di.nuovo imbronciarsi contro |’ Argentina. 


SPAGNA — Nella repubblica spagnuola 
la libertà della stampa nulla ha da invi- 
diare a quella, che si gode nella republi- 
ca francese. 

I direttori dei giornali di Madrid si pre- 
sentarono al ministro dell’ interno signor 
Garcia Ruiz, pregandolo ‘a ‘volèr' tracciare 
una linea di condotta che li sottraesse alle 
multe, alle. sospensioni, . alle soppressioni 
con cui si vedono continuamente puniti 
ip via amministrativa. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia, del 20 Febbraio, nella sua parte 
ufliciale, conteneva : > 

R. decreto che espropri per causa di 
pubblica utilità e per servizio del Gover- 
no i terreni posti in Roma presso’ le vie 
Aotoniana e Santa Balbina , »intestati ‘al 


‘collegio di S. Bonaventura: dei Minori'Con- 


ventuali dei santi XII. Apostoli. 

La solita notificazione del prefetto. dî 
Roma , relativa al precedente decreto di 
espropriazione, per la quale sì annunziaya 
a coloro che possono avervi interesse ‘la 
rendita offerta in' corrispeltivo «dél' fonido 
espropriato, ossia ‘di L. 2,000. 

R. decreto, che. convoca, il 2. collegio 
elettorale. di Catania per. il 4% marzo. 0c- 
correndo una seconda votazione , essa 
avrà luogo 1"8 marzo. 

R. decreto che vonvoca il collegio elet- 
torale ‘di Montecchio fpel 4* marzo. 0c- 
correndo una+ seconda. votazione , : avrà 
luogo l'.$.. marzo. 

Nomine nell'Oedine della Corona: d'Italia, 

Nomine nel personale di ‘pubblica istru- 
zione, nel personale giudiziario e in quel- 
lo dei Collegi notarili. 


—— 


| Premiazione. L'igi 7 


‘maggiore del nostro Municipio ebbè nos 


la solenne premiazione degli alunni de 
Scuole di belle Arti e di Musica. y 
© Vi assistevano il R. Prefetto e gli assesa 


sori Municipali. sigg. Bandini, Righini e Tren: 
tini. La distribuzine dei premj venne prece- | — 
‘ duta dalla lettura di un'elegante edotto di- 


scorso del' ‘Presidente della Commissione 


di Belle Arti sig. dottor Girolamo Scutellar #1 
al quale fecero seguito acconcie parole del | 


membro della Commissione sig. Dal 


—_ La Banda Manicipale alternava la di 
stribuzione dei premj eseguendo scelte 


melodie. ; 1 
Patata VITTREA Lisi 
Valli di Comacehio. = 
uno dei numeri passati ‘accennando alla 
deliberazione presa. dal Consiglio Comu: 
nale di Comacchio per. l'affitto delle Valli 
ci siamo domaadati quali mai potevan 
essere le ragioni che, lo avevano; ind 
ad approvare il progetto Bergamini e co 


p 


pagni, in confronto di altro apparente» 
meote più vantaggioso. Ora ci pervengo- — 


no da persone onorevoli e disinteressate 
alcuni ragguagii che dobbiam 


per debito di quella imparzialità. che vo- — 


Tosa 


gliamo mantenere scrupolosamente in 
sta delicatissima vertenza, NE È 
Avanti tutto nella discussione. del Con- 

siglio Comunale si fece valere la consi 
razione di guarentire la pubblica 

lità ‘meglio assicurata dal progetto. Jerga- 
mini, e purtroppo compromessa dagli 
larmi dei tempi passati; ‘allarmi c - 
rebbero continuati ove» fosse stato ‘accel 


alle esigenze dell’ opinione pubblica i 
Comacchio; si osservò che il progetto Ber- 
gamini lascia al Comune alcune Valli su 
cui si hanno ottime speranze di bonifica- 
zione, ciò che non avviene coll altro pro- 
getto; quanto al prestito offerto dalla 

cietà dei Ravennati, parve selusa la mit 

dell’ interesse dalle condizioni gravose 
l’ammortamento; sì oppose inoltre ch 
Società Bergamini si obbligava, fuori dell 
condizioni del contratto, di restituire aî 
fabbricatori l’ esercizio della marimatura ; 
di provvedere d'accordo col Municipio ad | 
allontanare ogni causa possibile. di disor-. 
dine riguardo alla disciplina ed all’eser- 
cizio dello stabilimento ; prometteva di 


berare il -Comuné da qualunque difficoltà ò 


legale per l'acquisto del pesce delle manî, 
e di mantenere in impiego tutto’ il pèrso= 
nale. Comacchiese, . non. ultimo elemento 
questo di tranquillità e benessere del paese. 


Tutti questi fatti abbiamo voluto esporre 


francamente come cronisti imparziali, per- 


“% È IRE 
chè 1° Autorità proceda con quella' misara 


e saggezza che è nei voti di tutti in vista 
dell’ importanza della’ cosa, | dell’‘animato’ 
conflitto degli interessi, in giuoco, spevial- 
mente di quelli che riflettono le con 

zioni di Comacchio. 


Ottimamente. — Nella scorsa set- 
timana il R. Prefetto, accompagnato dal 'R.° 
Sindaco e dagli egregi signori Fiorani e. 
conte Luigi Saracco, visitava minutamente. 
questo* Arcispedale di S. Anna. Prima nel 


l° Amministrazione, poi nelle. Sale degli A 


infermi, nell’ annessa - Farmacia, nelli 
cine, al letto di moltissimi ammalati, non° 


Egli ebbe ad esternare i sensi della più 
viva compiacenza e soddisfazione, per i 
commendevole andamento di ogni ramo di 
servizio. in quel Pio Stabilimento, ;si 


che tempo che nell'' Arcispedale di ‘Sant! 


Anna. in questa (Città avvenivano Sfrequen- 
temente. dei: furti, ora a danno dell'‘Am 


‘4 


rango san 


“A 


Sg 


cessò di attingere le: più, minute ipforma- 
mazioni, in seguito alle quali sappiamo che 


mipistrazione , ora. dell’ impresario, dellat\. | 


farmacia annessavi, ed ora a danno di al-: | 


cuni impiegati addetti all’ Arcispedale stes- a î 
1 Ca 


i disordine di sto- 
maco, del fegato, nervi e bile, insonnie, tosse, 
asma, bronchite, tisi (consunzione), malattie cu» 
tanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reu- 
matismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, ne- 
vralgia; sangue viziato, idropisia, mancanza d- 


ardòri, granchi è spasimi, 


freschezza e d’ energia nervosa; 26 anni d’ ini 
variabile successo. 

N. 75.000 care, comprese quelle di molti me- 
dici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Brèhan, ecc. 

Cura n.° 62,824. Milano, 5 aprile. 

L’ uso della Revalenta Arabica Du Barry di 
Londra giovò in modo efficacissimo alla ‘salute 

i mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente 
infiammazione dello stomaco, a non poter omai 
sopportare alcun cibo, travò nella Revalenta quel 
solo che potè da principio tollerare ed in seguito 
facilmente digerire, gustare, ritornando essa da 
uno stato di salute veramente inquietante, ad 
un normale benessere di sufficiente e continuata 
prosperità. Marietti Canto. 

Più nutritiva che |’ estratto di carne, eco- 
momizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

In scatole di latta: 1]4 di kil. 2 fr. 50 c.; 
112 kil. 4 fr. 50 e.; (kit. 8 fr.; 2 1/2 kib 17 
fr. 50 c.; 6 kil. 36 fr.; 12kil. 65 fr, Biscotti 
di Revalenta: scatole da 12 kil. fr. 4 30; 
da 1 kil. fr. 8. — Revalenta al Clocco- 
latte in Polvere 0 in Tavolette: per 6 
tazze fr. 1. 30; per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 
2A tazze 4 fr. 60 c.; per 48 tazze 8 fr. 

Casa Barry Du Barry e C.*,n. 2, Via 
Tommaso Grossi, Milano- £ in tutte le 
presso î principali farm 
Rivenditori in FERRARA Filippo Navarra, 

farmacista e Luigi Comastri — BOLOGNA Enrico 

garri, Leonardo Pirrighini via dell'Asse — 

RAVENNA Bellenghi — RIMINI A. Legnani e 

comp. — FORLI’, G. A. Pantoli farm. — FA 

ENZA, Pietro Botti farm. — MODENA fa 

cia santa Filomena; farmacia Selmi; e far- 

macia del Collegio — ROVIGO A. Diego; e 

G. Caffagnoli. 


rr” e 
Inserzioni a pagamento 


ROSOLIO COCA. BOLIVIANA 
PREMIATO 


ALL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI VIENNA 1873 


di 
NICOLO ZENE Farmacista 
Fennara 
Ripa Grande N° 41 


Prezzi per Acquisto 
Bottiglia grande . (. L. 5: — 
Metà bottiglia . . . »2. 50 
AI dettaglio L. 4 al Kilogrammo. 
Ad ogni 10 Kilogrammi per pronta 

cassa si lascia lo sconto dell?8 per 010. 
————_—m_ 
CARTUCCIE originali inglesi, per fu- 
cile. Gran deposito presso l’Armajolo 

Zanotti in via Porla Reno N. 67. 


VERE AMERICANE 


6,Via San F°da Paola.6 


Deposito per la provincia di Ferrara nel 
negozio di FELICE BINDA, Piazza delle 
Erbe. 


Romani Serafino di Lucca 


tiene un deposito di piante conifer e 

e resinose non che di camelie, ma- 

gnoglie e frutti di tutte le qualità. 
Ha pure un assortimento seme bac- 


chi da seta proveniente dalle. Isole 
di Corsica e Sardegna. Dirigersi in Via 
del Commercio nel cortile dalla. Ca- 
sa Rugeri. 


Con soli 


DEPOSITO 
PIANOFORTI 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso. CAMILLO GROSSI e. fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S.Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti.* 


NEL NEGOZIO DI PIETRO DINELLI 


Via Borgo Leoni N. 49 
presso la Chiesa del Gesù 


GRAN DEPOSITO 
D'OLIO SOPRAFFINO DI LUCCA 


di diverse qualità vendibile all’ in- 
grosso ed, al minuto al prezzo da 
convenirsi : trovansi pure nel mede- 
simo varie qualità di pasta di To- 
scana. 


Cinquanta Centesimi 
Iuire 60,000 


mediante l’ acquisto di Obbligazioni BEVILACQUA LA MASA che la BANCA 
F.lli CASARETO di F.sco di Genova mette in vendita alle seguenti condizioni : 


Il 28 Febbraio corrente 


avrà luogo }° ottava Estrazione col premio principale di lire SESSANTAMILA 
oltre a moltissimi altri di lire 1000 - 500 -.100 - ece., in totale TRECENTO- 
TREDICI premi in questa sola Estrazione. 
La BANCA suddetta mette in. vendita 
Cinquemila (5,000) Obbligazioni 


originali definitive e tutte di Serie superiore al 3000 (cioè di quelle buone 
e valide per esigere qualunque premio o rimborso) al' prezzo di 


LIRE CINQUE CADUNA 


con l'obbligo di RIACQUISTARLE a lire 


4, 50 


in guisa che con soli 50 centesimi si concorre per intero a tutti ‘i premi 
della. prossima Estrazione. 

Ogni Obbligazione porterà un timbro speciale indicante l'obbligo assunto. 

La Vendita ha luogo esclusivamente presso la BANCA. F.lli CASARETO 
di F.co, Genova via Carlo Felice 10 pianterreno, e sarà chiusa definitiya- 
mente il giorno 27 Febbraio. corrente. 

Le stesse Obbligazioni si spediscono in tutto il Regno contro rimessa 
in Vaglia Postale. 


Il Bollettino dell’ Estrazione yerrà distribuito gratis. 


(RS 


loro prodotti con 


confondere 


“E. SANGUE 


Il pubblico è perfettamente garantito 


contro i surrogati-venefici, i fabbricanti 
la REVALENTA. ARABICA. 


dei quali sono obbligati a-dichiarare non 
i 


doversi 


enia radicalmente.le cattive digestioni (dispepsie) 
gastriti, mnevralgie, stitichezza abituale , -emoroidi, glan- 
dole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza capo- 
giro, ronzio di orecchi, acidità, pituita, emicrania nau- 
see, e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
dolori,  crudezze, granchi; spasimi ed infiammazione di 
stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, ner- 
vii membrane mucose e bile, insonnia, tosse oppressione, 
asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione) , pneumonia , 
eruzione, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, 
isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, 
flusso bianco; i pallidi colori, mancanza di freschezza e di 
energia, Essa è pure il migliore corroborante pei fancinlli 
deboli e per Je persone d’ogni età, formando buoni mu- 
scoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e nu- 
risce meglio-che la carne , facendo dunque doppia economia. 
35,000 guarigioni annuali. 
Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata,li signori medici 
non volevano piu visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venue 
la felice idea di sperimentare la nom mai abbastanza lodata Revalenta 
Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia ‘madre trovandosi ora ri- 
stabilita. GiorpanenGo CarLO. 
Paceco (Sicilia), 6 marzo 1871, 
Da più di quattro anni mi trovava afllitto da diuturne indigestioni e 
debolezza di ventricolo tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate 
non valsero che a viemmaggiormente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi 
alla tomba. Quando per ultimo esperimento avendo adoperato la Revalenta 
Arabica Du Barry ricuperai, dopo quaranta giorni, la perduta salute. 
Vincenzo MannINA. 
Parigi, 17 aprile 1862. 
Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta iu uno stato di 
deperimento che durava da ben sette anni: Mi riusciva impossibile di leg- 
gere o scrivere ; io soffriva di battiti mervosi per tutto il corpo, ja dige- 
stione era difficilissima, persistenti le insonnie, ed era in preda ad un'a- 
gitazione nervosa insopportabile, che mi faceva errare per ore intere senza 
verun riposo, era sotto il peso d’una mortale tristezza. Molti medici mi 
avevano prescritti inutili rimedi, omai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. 
Il vero nome di Revalenta CE sì conviene, poichè, przle a Dio, essa mi ha 
ivi i mia posizione sociale. 
fatto rivivere e riprendere la p ci o. e rslcod Da. PARERE 


NON PIU MEDICINE 


LE RENI, INTESTINISVESCICAANSI 
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Cura n.° 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1 

Da vent’ anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco ner- 
voso e bilioso; da otto anni poi da un forte palpito al cuore e da straor- 
dinaria gonfiezza, tanto che non potera fare un passo nè salire un solo 
gradiuo; più, era tormentata da diuturne insomnie e da continuata man- 
canza di respiro, che là rendevano incapace al più leggiero. lavoro don- 
nesco; l’arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della 
vostra Revalenta Arabica în sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte 
le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente gua- 
rita, AtaNASIO La BARBERA. 

Rerine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 

Da due mesi a questa parte mia moglie in istato di avanzata gravidanza 
veniva attaccata giornalmemie da febbre; essa non avera più appetito, 
ogni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in 
estrema debolezza da non quasi più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza ostinata, da do- 
vere soccombere fra non molto. 

I prodigiosi effetti della Revalenta Arabica indussero mia moglie a pren- 
derla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbre scomparve, acquistò forza, 
mangia con sensibile gusto. fu liberata dalla stitichezza, e si occupa vo- 
lentieri del disbrigo di qualche facenda domestica, B. GAUDIN. 


Prezzi: La scatola del peso di 114 di chil. fr. 250; 112 chit. fr. 4 50; 
1 chilogr. fr. 8; 2 è 12 chilogr. fr. 17 50; 6 chili. fr. 36; 12 chilogr. fr. 
65. — Biscotti di Mevalenta 1/2 chil. fr. 4; 50; f chil. fr. 


LA REVALENTA' AL CIOCCOLATTE 


Parigi, {1 aprile 1866. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non potera più nè 
digerire nè dormire, ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irri- 
tazione nervosa. Ora essa sta. benissimo grazie alla Revalenta al Cioe- 
colatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona dige- 
stione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carne ed un’al- 
zza di spirito, a cui da lungo tempo nou era più avvezza. 
pa, > Ao ? S È F H. pi MontLODIS. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869, 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo 
da farmi stare in letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi 


martori, mercè della vostra meravigliosa Revalenta al Cioccolatte. 
Francesco Braconi, sindaco. 


Cura n.° 70,406. Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter diri che mia moglie, che sof- 
ferse per lo spazio di molti anni di dolori acuti agli intestini e di inson» 


i i è perfettamente guarita colla vostra Revalenta al Cioccolatte, 
nie continue, è pi mi 8 et 


Prezzi: In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2 50; per 24 fr. 4 50; 
per 48 fr. 8; per 120 fr. 17 50. In Tavolette: per 6 tazze fr. 1. 30 per 
12 tazze fr. 2/50; per 24 fr..4 50; per 48 fr. 8. 


Casa Eannr Dv Banny è Comp., Via TOMMASO GROSSE N.2 Milano. 
Rivenditori in tutte le Città d’ Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. 


RIVENDITORI in Ferrara, Filippo Navarra, farmacista e Luigi Comastri — Bologna , Earico Zarri , Leonardo  Pirri- 
ghini, via dell’ Asse; — Ravenna, Bellenghi - Rimini, 


Pietro Botti farm. — Modena, farma. S. Filomena; farm, Selmi e farm. del Collegio — Rovigo, 


fagnoli. 


A. Legnani, e comp. == Forlì, G.A. Fansale Sinai Sara i 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


